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            Delega al Governo per la revisione del testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti elettrici di cui al regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775
          

        

      

      
        
          Onorevoli Senatori. - In considerazione della direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque (cosiddetta « direttiva acque »), recepita dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale (cosiddetto « codice dell'ambiente »), e delle numerose disposizioni nazionali, anche emergenziali, come il decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68. recante disposizioni urgenti per il contrasto della scarsità idrica e per il potenziamento e l'adeguamento delle infrastrutture idriche, (cosiddetto « decreto siccità »), emanati in materia di gestione delle acque a seguito degli eventi siccitosi e alluvionali connessi al permanere di una stagione di cambiamenti climatici, si ritiene non più rinviabile una revisione e un aggiornamento del quadro normativo in materia di autorizzazioni e concessioni di utilizzo della risorsa idrica, da orientare verso una gestione più adattiva, facilitata da una semplificazione dei procedimenti amministrativi.

          Tale necessità è rafforzata dalla raccomandazione rivolta all'Italia dalla Commissione europea, nell'ambito del secondo ciclo dei Piani di gestione dei bacini idrografici, di armonizzare i diversi approcci regionali, in particolare per la definizione della portata delle pressioni, di indicare la priorità assegnata alle misure di piano, di rafforzare la misurazione del consumo per tutte le estrazioni, di rivedere i sistemi di rilascio dei relativi permessi e di assicurare l'adozione di misure per affrontare le estrazioni.

          A tale riguardo, va notato che, nel nostro Paese, si ha la presenza di un elevato numero di soggetti che concorrono al rilascio delle autorizzazioni alla ricerca idrica e della relativa concessione di utilizzo (sia per acque superficiali che sotterranee). Questa condizione porta ad una frammentazione dei vari iter procedurali, con differenze marcate tra le diverse regioni. Talvolta persino all'interno di una stessa regione, la procedura viene condizionata dai vari piani di coordinamento provinciale, che determinano differenze nella gestione delle acque pubbliche: esiste quindi una marcata disomogeneità a livello nazionale.

          Un'ulteriore criticità si rinviene negli sfasamenti degli aggiornamenti dei diversi piani di settore (ad esempio, i piani di gestione di distretto, i piani di tutela, i piani regolatori degli acquedotti, i piani d'ambito, i piani territoriali di coordinamento) e nella differenza di approccio da parte dei vari enti preposti alla gestione della risorsa idrica.

          Spesso si rinvengono, poi, procedimenti concessori senza una solida base tecnica di natura geologica-idrogeologica, che risulta invece essenziale per la valutazione degli impatti attesi ed il rilascio delle concessioni.

          Occorre, pertanto, una ricognizione normativa per garantire la effettiva tutela delle acque pubbliche, sia superficiali che sotterranee, mediante i vari iter procedurali che portano all'atto autorizzativo e concessorio, salvaguardando, al contempo, la correttezza amministrativa e quella tecnica.
        

      

      
        
          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            (Delega al Governo per la revisione della disciplina delle acque pubbliche)
          

          
            
              1. Il Governo è delegato ad adottare, entro nove mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per la revisione del testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti elettrici, di cui al regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, allo scopo di aggiornare, unificare e coordinare la disciplina statale relativa alle derivazioni e utilizzazioni delle acque pubbliche, con specifico riferimento alle concessioni e ai riconoscimenti di utenze, nonché alle acque sotterranee.
            

          

          
            
              2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:
            

            
              
                a) prevedere disposizioni di indirizzo per le regioni e le province autonome volte a garantire, su tutto il territorio nazionale, la fornitura di acqua e la relativa tutela qualitativa per gli usi potabili, produttivi ed ecosistemici, anche in considerazione degli effetti di possibili fenomeni naturali avversi, in particolare di quelli siccitosi, che possano compromettere la qualità dell'acqua e l'accesso all'acqua potabile;
              

            

            
              
                b) garantire il rispetto delle competenze legislative dello Stato e delle regioni, nonché delle potestà statutarie e regolamentari degli enti territoriali competenti in materia di derivazione e utilizzazione delle acque pubbliche, con specifico riferimento alle concessioni e ai riconoscimenti di utenze, nonché alle acque sotterranee;
              

            

            
              
                c) adeguare la normativa recata dal citato testo unico al diritto dell'Unione europea e ai princìpi affermati dalla giurisprudenza costituzionale e delle giurisdizioni superiori, interne e sovranazionali, con particolare riferimento alle sentenze della Corte costituzionale in materia di valutazione di impatto ambientale;
              

            

            
              
                d) ridefinire i soggetti autorizzati alla derivazione di acqua pubblica e rideterminare i limiti delle portate di emungimento con particolare riferimento alla distinzione tra grandi e piccole derivazioni;
              

            

            
              
                e) semplificare le fasi del procedimento per il rilascio di provvedimenti concessori;
              

            

            
              
                f) prevedere che il procedimento di autorizzazione alla ricerca idrica sia preceduto obbligatoriamente da una verifica preventiva circa la compatibilità ambientale dell'opera di captazione, previa acquisizione obbligatoria del parere vincolante dell'Autorità di bacino territorialmente competente in ordine all'utilizzazione delle acque con le previsioni del piano di tutela ai fini del controllo sull'equilibrio del bilancio idrico o idrologico nonché alla compatibilità con il deflusso ecologico necessario a mantenere in buono stato l'ecosistema acquatico dei corpi idrici superficiali;
              

            

            
              
                g) uniformare, ove possibile, le procedure previste dai regolamenti degli enti concedenti e coordinare le medesime procedure con le nuove disposizioni normative introdotte dai decreti legislativi di cui al comma 1, entro dodici mesi dalla loro entrata in vigore;
              

            

            
              
                h) prevedere una nuova regolamentazione delle risorse idriche che ne garantisca la disponibilità, evitando sprechi, per tutti gli usi essenziali, quali consumo umano, irrigazione e produzione energetica, assicurando priorità, in condizioni di scarsità idrica, agli usi idropotabili e irrigui;
              

            

            
              
                i) prevedere, nell'ambito del quadro sanzionatorio relativo all'uso delle acque, esenzioni o riduzioni delle sanzioni in caso di ritardi nelle comunicazioni endoprocedimentali obbligatorie non imputabili al soggetto richiedente il provvedimento autorizzatorio o concessorio, nonché un inasprimento delle pene previste per i prelievi effettuati al di fuori del procedimento concessorio;
              

            

            
              
                l) prevedere la revisione della normativa recata dalla legge 4 agosto 1984, n. 464, al fine di agevolare l'acquisizione, da parte del Dipartimento per il servizio geologico d'Italia dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, di elementi conoscitivi relativi alla struttura geologica e geofisica del sottosuolo nazionale;
              

            

            
              
                m) apportare modificazioni alla regolamentazione sulla raccolta delle acque piovane;
              

            

            
              
                n) prevedere, in relazione agli usi irrigui, l'obbligo a carico dei consorzi di bonifica competenti territorialmente di definire e pubblicare gli elenchi delle particelle che possono essere servite dagli impianti irrigui consortili ricadenti nel rispettivo perimetro di competenza;
              

            

            
              
                o) ridurre la durata delle concessioni e dei relativi rinnovi, tenendo conto degli effetti dei cambiamenti climatici;
              

            

            
              
                p) prevedere sanzioni di natura amministrativa per l'utilizzo di acqua in misura superiore alla portata concessa con riferimento ai limiti derivanti dalle stime dei fabbisogni, considerando, in particolare, gli effetti dei cambiamenti climatici;
              

            

            
              
                q) prevedere la rideterminazione dei casi di decadenza o revoca dei provvedimenti concessori;
              

            

            
              
                r) prevedere la ridefinizione della disciplina relativa agli usi domestici delle acque sotterranee.
              

            

          

          
            
              3. I decreti legislativi di cui al comma 1 prevedono, altresì, l'abrogazione espressa delle disposizioni incompatibili con la nuova disciplina da essi recata, fatta salva l'applicazione dell'articolo 15 delle disposizioni sulla legge in generale premesse al codice civile, e adottano le necessarie disposizioni transitorie.
            

          

          
            
              4. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono trasmessi alle Camere per l'espressione dei pareri da parte delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, che si pronunciano entro il termine di quarantacinque giorni dalla data dell'assegnazione, decorsi i quali i decreti possono comunque essere emanati. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, trasmette nuovamente i testi alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di informazione.
            

          

          
            
              5. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, il Governo può adottare, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi e della procedura di cui al presente articolo, uno o più decreti legislativi recanti disposizioni integrative e correttive.
            

          

          
            
              6. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono corredati di relazione tecnica che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi, ovvero dei nuovi o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura finanziaria.
            

          

          
            
              7. In conformità all'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora uno o più decreti legislativi determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al proprio interno, i medesimi decreti legislativi sono emanati solo successivamente o contestualmente all'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie.
            

          

          
            
              8. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del primo dei decreti legislativi di cui al comma 1 si provvede ad aggiornare e completare il catasto delle utenze assentite o legittimamente in atto.
            

          

        

        
          
            Art. 2.
          

          
            (Clausola di salvaguardia)
          

          
            
              1. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano adeguano la propria legislazione ai princìpi di cui alla presente legge, compatibilmente con i rispettivi statuti e relative norme di attuazione.
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"8^ Commissione permanente (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica)"


    
      8ª Commissione permanente
    

    
      (AMBIENTE, TRANSIZIONE ECOLOGICA, ENERGIA, LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI, INNOVAZIONE TECNOLOGICA)
    

    
      MERCOLEDÌ 8 OTTOBRE 2025
    

    
      216ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      FAZZONE
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,20.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(



Doc. CCXLIV, n. 1 - Allegati I e II

) 
Documento programmatico di finanza pubblica 2025 e connessi allegati

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Constatata l'assenza di iscritti a parlare in discussione generale, il presidente FAZZONE (FI-BP-PPE), in qualità di relatore, formula una proposta di parere favorevole.
    

    
      Si passa alle dichiarazioni di voto.
    

    
      La senatrice FREGOLENT (IV-C-RE) sottolinea che anche l'8ª Commissione, come ha fatto la 9ª Commissione poche ore fa, si accinge ad approvare un semplice parere favorevole, avendo la maggioranza rinunciato anche solo ad esprimere l'auspicio che il Governo voglia inserire nella manovra di bilancio misure a favore delle famiglie e delle imprese.
    

    
      Dichiara dunque il voto contrario della sua parte politica su un documento insoddisfacente, che non reca alcuna traccia dei tanti annunci fatti dal Governo in conferenza stampa sui temi posti dal mondo delle imprese e su questioni rilevanti per i cittadini, quali il rifinanziamento del Fondo morosità incolpevole o il reperimento delle risorse per il piano casa.
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento in dichiarazione di voto, il PRESIDENTE, verificata la presenza del numero legale, pone in votazione la proposta di parere favorevole, che risulta approvata.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che è stato assegnato, in sede referente, il disegno di legge n. 1624, d'iniziativa del Governo, recante "Valorizzazione della risorsa mare", collegato alla manovra di finanza pubblica, e che è pervenuta alla Presidenza la richiesta di avviare l'esame del disegno di legge n. 1404, recante "Delega al Governo per la revisione del testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti elettrici di cui al regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775". Propone pertanto di avviare l'esame dei suddetti disegni di legge a partire dalla prossima settimana.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il senatore BASSO (PD-IDP) ricorda di avere depositato, prima della pausa estiva, uno schema di documento conclusivo nell'ambito dell'indagine conoscitiva sull'utilizzo delle tecnologie digitali e dell'intelligenza artificiale nella pianificazione, nella costruzione e nel monitoraggio delle infrastrutture stradali, autostradali, ferroviarie, portuali, aeroportuali e logistiche, in merito al quale alcuni Gruppi si erano riservati una valutazione. Essendo passato ormai un lasso di tempo più che ragionevole, chiede che tale documento venga reinserito all'ordine del giorno o che vengano chiariti i motivi per i quali ciò non dovrebbe avvenire. Chiede inoltre l'avvio dell'esame del disegno di legge n. 1387, recante "Modifiche alla legge 27 dicembre 2002, n. 289, in materia di continuità territoriale della Liguria".
    

    
      Il senatore SIGISMONDI (FdI) segnala che nelle scorse settimane il suo Gruppo ha analizzato il corposo documento proposto dal senatore Basso e che la prossima settimana trasfonderà tale analisi in una serie di proposte puntuali di modifica.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che pertanto l'esame del documento conclusivo dell'indagine conoscitiva in questione verrà inserito nel calendario dei lavori della settimana successiva alla prossima.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,30.
    

  
    
      8ª Commissione permanente
    

    
      (AMBIENTE, TRANSIZIONE ECOLOGICA, ENERGIA, LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI, INNOVAZIONE TECNOLOGICA)
    

    
      MARTEDÌ 14 OTTOBRE 2025
    

    
      217ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      FAZZONE
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,30.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, non essendo presente alcun rappresentante del Governo, l'esame dei disegni di legge in sede redigente avrà luogo in altra seduta.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      Il PRESIDENTE, avendo ravvisato un interesse trasversale a portare avanti con celerità il disegno di legge n. 1311, recante «Istituzione dell'area marina protetta "Isola di Capri"», chiede se si voglia già procedere alla fissazione del termine per la presentazione degli emendamenti.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) comunica che il suo Gruppo nelle prossime ore presenterà un disegno di legge avente il medesimo oggetto e chiede pertanto che si possa soprassedere alla fissazione del termine emendamenti per il tempo strettamente necessario all'assegnazione e all'abbinamento di tale nuovo disegno di legge.
    

    
      Non essendovi obiezioni, così resta stabilito.
    

    
      La senatrice Aurora FLORIDIA (Aut (SVP-PATT, Cb)) sollecita la ripresa dell'esame del disegno di legge n. 743, a sua prima firma, recante «Legge quadro sul clima recante disposizioni per la definizione e l'adozione di strumenti necessari al raggiungimento dell'obiettivo della neutralità climatica».
    

    
      Il PRESIDENTE informa che si consulterà con la relatrice del provvedimento in questione e aggiornerà la Commissione appena possibile.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1624)
 
Valorizzazione della risorsa mare

    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
      La relatrice PETRUCCI (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, collegato alla manovra di finanza pubblica, adottato dal Consiglio dei ministri nel quadro delle linee strategiche definite dal Piano del mare 2023-2025, analogamente al disegno di legge in materia di sicurezza delle attività subacquee (Atto Senato 1462), già approvato dal Senato e attualmente all'esame della Camera dei deputati.
    

    
      Esso si compone di 31 articoli suddivisi in sette Capi, che intervengono sulla disciplina di vari settori marittimi, con lo scopo di aggiornare il quadro normativo e apportare misure semplificatorie che possano valorizzare, nei suoi molteplici aspetti, il mare e conferire maggiore competitività ai segmenti economici e alle filiere produttive ad esso correlati.
    

    
      Nell'ambito del Capo I, l'articolo 1 apporta modifiche alla disciplina del coordinamento delle politiche del mare.
    

    
      In primo luogo, viene ampliato l'oggetto del Piano del mare - adottato con cadenza triennale dal Comitato interministeriale per le politiche del mare (CIPOM) - al fine di ricomprendervi anche gli indirizzi strategici in materia di valorizzazione della navigazione commerciale e del diporto nautico.
    

    
      Si individua poi nel CIPOM la sede istituzionale in cui promuovere il concerto dei Ministri che fanno parte del Comitato stesso in relazione agli atti amministrativi di attuazione del Piano del mare per i quali la legislazione vigente prevede il concerto di due o più Ministri e si prevede che gli schemi di regolamento predisposti in attuazione del Piano siano trasmessi al CIPOM che può esprimere un parere non vincolante sulla coerenza tra la disciplina recata nello schema e gli indirizzi strategici contenuti nel Piano medesimo.
    

    
      Viene infine integrata la composizione del CIPOM con la partecipazione del Ministro dell'università e della ricerca. 
    

    
      Nell'ambito del Capo II (articoli da 2 a 6), l'articolo 2 autorizza l'istituzione della zona contigua, alla quale si provvederà con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, da notificare agli Stati il cui territorio è adiacente al territorio dell'Italia o lo fronteggia.
    

    
      L'articolo 3 disciplina l'estensione della zona contigua, prevedendo che essa non possa estendersi oltre 24 miglia marine dalla linea di base da cui si misura la larghezza del mare territoriale (linea che verrà determinata alla luce dei criteri individuati dall'articolo 6). In caso di sovrapposizione della zona contigua con spazi marittimi di un altro Stato, la linea esterna della zona contigua sarà definita mediante accordi con gli Stati interessati, soggetti alla procedura di autorizzazione alla ratifica. Fino alla data di entrata in vigore di tali accordi, i limiti esterni della zona contigua saranno stabiliti in modo da non compromettere o ostacolare l'accordo finale.
    

    
      L'articolo 4 prevede che nella zona contigua l'Italia possa esercitare i diritti attribuiti dalle norme internazionali vigenti, inclusi quelli relativi all'espletamento dei controlli necessari al fine di: prevenire le violazioni delle disposizioni in materia doganale, fiscale, sanitaria, o di immigrazione nel territorio, nelle acque interne o nel mare territoriale italiani; punire le violazioni delle predette disposizioni, commesse nel territorio, nelle acque interne o nel mare territoriale; assicurare la tutela del patrimonio culturale subacqueo con le modalità e nei limiti previsti dal diritto internazionale vigente.
    

    
      L'articolo 5 chiarisce che l'istituzione della zona contigua non compromette l'esercizio, in conformità a quanto previsto dal diritto internazionale, delle libertà di navigazione, di sorvolo e di posa in opera di condotte e di cavi sottomarini, nonché degli altri diritti previsti dalle norme internazionali vigenti.
    

    
      Il Capo III (articoli da 7 a 14) stabilisce i requisiti e i princìpi fondamentali per l'esercizio dell'attività dei centri di immersione e di addestramento subacqueo, che forniscono servizi connessi all'attività subacquea a scopo ricreativo.
    

    
      In primo luogo, l'articolo 7 definisce l'ambito di applicazione e la finalità delle disposizioni contenute nel Capo, escludendo espressamente le attività subacquee di tipo agonistico.
    

    
      L'articolo 8 reca le definizioni.
    

    
      L'articolo 9 disciplina lo svolgimento delle attività di immersione subacquea, con particolare riferimento alla protezione dell'ambiente e alla tutela del patrimonio culturale e della sicurezza.
    

    
      Gli articoli 10 e 11 individuano modalità e requisiti per l'esercizio, rispettivamente, dell'attività di istruttore subacqueo e di guida subacquea e dell'attività di centro di immersione e di addestramento subacqueo, mentre l'articolo 12 disciplina l'esercizio dell'attività di centro di immersione e di addestramento subacqueo da parte di organizzazioni senza scopo di lucro.
    

    
      L'articolo 13 stabilisce modalità e criteri per l'individuazione, da parte del Ministro per il turismo, delle zone di interesse turistico subacqueo.
    

    
      Infine, l'articolo 14 individua le sanzioni applicabili in caso di violazione delle disposizioni del Capo in esame.
    

    
      Il Capo IV (articoli da 15 a 17) è dedicato alla navigazione da diporto.
    

    
      In particolare, l'articolo 15 apporta una serie di modifiche al codice della nautica da diporto, volte a sviluppare la cantieristica da diporto, implementare il sistema telematico del diporto, semplificare le procedure amministrative, garantire la sicurezza e tutelare la concorrenza.
    

    
      L'articolo 16 inserisce tra i dati da trascrivere o annotare nell'Archivio telematico centrale delle unità da diporto l'indicazione dell'eventuale destinazione esclusiva dell'unità all'attività agonistica.
    

    
      Infine, l'articolo 17 inserisce i raccomandatari marittimi titolari degli sportelli telematici del diportista tra i soggetti che possono autenticare la sottoscrizione degli atti e delle dichiarazioni aventi ad aggetto l'alienazione di unità da diporto.
    

    
      Il Capo V (articoli da 18 a 21) reca disposizioni in materia di navigazione marittima e cantieristica.
    

    
      L'articolo 18 apporta numerose modifiche al codice della navigazione, tra cui molte di quelle previste dal disegno di legge n. 673, del quale l'8ª Commissione ha avviato l'esame nei mesi passati, in materia di semplificazione delle procedure di bordo e regime amministrativo della nave. Conseguentemente, l'articolo 19 abroga gli articoli 224, 226, 236, 315, 363, 365 e 374 del regolamento per la navigazione marittima, in materia, rispettivamente, di: modalità di annotazioni sui libretti di navigazione; comunicazioni dei movimenti di imbarco e sbarco; imbarco del marittimo su nave nazionale all'estero; documenti per l'iscrizione di una nave o di un galleggiante nelle matricole o nei registri; modalità di tenuta dei libri di bordo; ritiro e custodia dei libri di bordo della nave cancellata dai registri e giornale radiotelegrafico.
    

    
      L'articolo 20 modifica la disciplina della sorveglianza sugli apparati radioelettrici di bordo.
    

    
      L'articolo 21 prevede che le regioni possano adottare misure di sostegno per la modernizzazione e lo sviluppo della cantieristica navale, in coerenza con il codice degli incentivi e con la normativa europea in materia di aiuti di Stato.
    

    
      Il Capo VI (articoli da 22 a 30) contiene misure in materia scolastica, sanitaria, culturale, di ricerca e di pesca.
    

    
      L'articolo 22 prevede l'attribuzione di punteggi aggiuntivi ai fini delle graduatorie provinciali di supplenza e ai fini delle procedure di mobilità a favore dei docenti che abbiano prestato servizio nei plessi scolastici situati nelle isole minori. Esso prevede inoltre che con decreto ministeriale siano definiti i criteri valutativi che le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale possono utilizzare, nell'ambito di bandi e avvisi per il reclutamento, per valorizzare l'attività prestata dagli esercenti le professioni sanitarie e dagli operatori sociosanitari presso strutture sanitarie e sociosanitarie, pubbliche o private accreditate, ubicate nelle isole minori.
    

    
      L'articolo 23 apporta modifiche al codice dell'ordinamento militare, con l'obiettivo, come riferito dall'analisi di impatto della regolamentazione allegata al disegno di legge in esame, di sollevare la Marina militare dall'onere esclusivo di rifornimento idrico delle isole minori della Sicilia, in conseguenza della riduzione del numero delle navi portacqua, che permette lo svolgimento di una funzione solo concorsuale. Si prevede dunque che, quando ricorrono particolari necessità, il servizio di rifornimento idrico in questione sia svolto mediante affidamento a idonei operatori economici con i fondi del Ministero della difesa e che la Marina militare svolga, in tal caso, le funzioni di ente esecutore ai sensi del codice dei contratti pubblici.
    

    
      L'articolo 24 interviene sul codice del paesaggio per prevedere che tra le aree gravemente compromesse o degradate nelle quali il piano paesaggistico regionale può prevedere che la realizzazione di interventi di recupero e riqualificazione non richieda il rilascio dell'autorizzazione paesaggistica sono comprese quelle interessate da una rilevante e significativa infrastrutturazione all'interno degli ambiti portuali individuati e delimitati dai piani regolatori portuali.
    

    
      L'articolo 25 prevede che le linee guida nazionali per la dismissione mineraria delle piattaforme per la coltivazione di idrocarburi in mare e delle infrastrutture connesse debbano tenere conto delle opportunità connesse alle funzioni di indirizzo, programmazione e coordinamento della ricerca scientifica e tecnologica nazionale affidati al Ministro dell'università e della ricerca.
    

    
      L'articolo 26 attribuisce al Ministero dell'università e della ricerca un ruolo di promozione di iniziative nazionali e internazionali di ricerca volte a garantire una gestione sostenibile delle risorse marine e delle aree costiere e prevede che gli enti pubblici di ricerca e le università possano attivare forme di collaborazione e di supporto per le finalità previste dal disegno di legge in esame e fornire alle amministrazioni pubbliche dati, informazioni, supporto tecnico-scientifico e formativo.
    

    
      L'articolo 27 prevede, nel settore della pesca marittima, uno sgravio contributivo, per gli anni 2026 e 2027, pari al 50 per cento degli oneri previdenziali e assistenziali a carico del datore di lavoro, inerenti ad assunzioni di soggetti che abbiano lavorato in mare a bordo di imbarcazioni oggetto - nell'ambito del programma nazionale relativo al fondo FEAMPA dell'Unione europea - di arresto definitivo e di relativa demolizione.
    

    
      Al fine di dare attuazione alla normativa che ha esteso la Cassa integrazione speciale operai agricoli anche al settore della pesca, l'articolo 28 rimette a un decreto interministeriale la definizione delle causali di intervento dell'integrazione salariale a beneficio di lavoratori del settore della pesca, nonché delle modalità e dei criteri di erogazione delle prestazioni.
    

    
      L'articolo 29 modifica i limiti di abilitazione del personale imbarcato al fine di riconoscere al marinaio autorizzato alla pesca la possibilità di assumere il comando di navi di stazza non superiore a 200 tonnellate dedite alla pesca mediterranea anche oltre il 20° meridiano.
    

    
      L'articolo 30 aggiorna la composizione delle commissioni di riserva delle aree marine protette istituite presso le capitanerie di porto, inserendovi tre ulteriori esperti designati, rispettivamente, dal Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, dal Ministero dell'università e della ricerca e dalle Associazioni nazionali delle cooperative e delle imprese della pesca professionale maggiormente rappresentative. Si prevede inoltre la sostituzione dell'esperto designato dall'Istituto centrale per la ricerca scientifica e tecnologica applicata al mare (ICRAM), oggi soppresso, con un esperto designato dall'ISPRA, nel quale è confluito l'ICRAM.
    

    
      Il Capo VII contiene il solo articolo 31, che reca la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Il PRESIDENTE propone di fissare a martedì 21 ottobre, alle ore 18, il termine entro il quale i Gruppi potranno indicare i nominativi di eventuali soggetti da audire.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
      
(1404)
 
Simona PETRUCCI.
 
-
 
Delega al Governo per la revisione del testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti elettrici di cui al regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775

    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
      Il presidente FAZZONE (FI-BP-PPE), in qualità di relatore, illustra il disegno di legge in titolo, che reca una delega al Governo per la revisione del Testo unico sulle acque e sugli impianti elettrici del 1933, allo scopo di aggiornare, unificare e coordinare la disciplina statale relativa alle derivazioni e utilizzazioni delle acque pubbliche, con specifico riferimento alle concessioni e ai riconoscimenti di utenze, nonché alle acque sotterranee.
    

    
      Sottolinea preliminarmente che la relazione illustrativa definisce non più rinviabile una revisione e un aggiornamento del quadro normativo in materia di autorizzazioni e concessioni di utilizzo della risorsa idrica, alla luce della normativa europea trasfusa nel codice dell'ambiente e dei numerosi provvedimenti, anche d'urgenza, adottati negli ultimi anni a seguito degli eventi siccitosi e alluvionali connessi al permanere di una stagione di cambiamenti climatici.
    

    
      I decreti legislativi attuativi della delega dovranno prevedere disposizioni di indirizzo per le regioni e le province autonome volte a garantire, su tutto il territorio nazionale, la fornitura di acqua e la relativa tutela qualitativa per gli usi potabili, produttivi ed ecosistemici.
    

    
      Dovrà essere prevista una nuova regolamentazione delle risorse idriche che ne garantisca la disponibilità, evitando sprechi, per tutti gli usi essenziali, quali consumo umano, irrigazione e produzione energetica, assicurando priorità, in condizioni di scarsità idrica, agli usi idropotabili e irrigui. Tra l'altro, dovranno essere apportate modificazioni alla regolamentazione sulla raccolta delle acque piovane e dovrà essere ridefinita la disciplina relativa agli usi domestici delle acque sotterranee.
    

    
      La riforma dovrà condurre alla semplificazione delle fasi del procedimento per il rilascio di provvedimenti concessori e alla uniformazione, ove possibile, delle procedure previste dai regolamenti degli enti concedenti.
    

    
      Dovranno poi essere ridefiniti i soggetti autorizzati alla derivazione di acqua pubblica e rideterminati i limiti delle portate di emungimento.
    

    
      La durata delle concessioni e dei relativi rinnovi dovrà essere ridotta, tenendo conto degli effetti dei cambiamenti climatici, e dovranno essere rideterminati i casi di decadenza o revoca dei provvedimenti concessori.
    

    
      Il procedimento di autorizzazione alla ricerca idrica dovrà essere preceduto obbligatoriamente da una verifica preventiva circa la compatibilità ambientale dell'opera di captazione e dovrà essere agevolata l'acquisizione, da parte dell'ISPRA, di elementi conoscitivi relativi alla struttura geologica e geofisica del sottosuolo nazionale.
    

    
      In relazione agli usi irrigui, dovrà essere previsto l'obbligo a carico dei consorzi di bonifica di definire e pubblicare gli elenchi delle particelle che possono essere servite dagli impianti irrigui consortili.
    

    
      Per quanto concerne, infine, il quadro sanzionatorio, dovranno essere previste esenzioni o riduzioni delle sanzioni in caso di ritardi nelle comunicazioni endoprocedimentali obbligatorie non imputabili al soggetto richiedente il provvedimento autorizzatorio o concessorio, mentre saranno inasprite le pene per i prelievi effettuati al di fuori del procedimento concessorio e previste sanzioni amministrative per l'utilizzo di acqua in misura superiore alla portata concessa.
    

    
      Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del primo dei decreti legislativi attuativi della delega, si provvederà ad aggiornare e completare il catasto delle utenze assentite o legittimamente in atto.
    

    
      In conclusione, propone di fissare a giovedì 16 ottobre, alle ore 12, il termine entro il quale i Gruppi potranno indicare i nominativi di eventuali soggetti da audire.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
      
(29)
 
MIRABELLI e altri.
 
-
 
Misure per la rigenerazione urbana

    

    
      
(42)
 
Anna ROSSOMANDO e altri.
 
-
 
Disposizioni per il contrasto al consumo di suolo e per promuovere il riuso e la rigenerazione urbana

    

    
      
(761)
 
GASPARRI e PAROLI.
 
-
 
Disposizioni in materia di rigenerazione urbana

    

    
      
(863)
 
OCCHIUTO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di rigenerazione urbana

    

    
      
(903)
 
DREOSTO.
 
-
 
Disposizioni in materia di rigenerazione urbana

    

    
      
(1028)
 
Elena SIRONI e altri.
 
-
 
Rigenerazione urbana e uso sostenibile del suolo

    

    
      
(1122)
 
DE PRIAMO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di rigenerazione urbana

    

    
      
(1131)
 
Mariastella GELMINI.
 
-
 
Disposizioni in materia di politiche, programmi e interventi di rigenerazione urbana

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 7 ottobre.
    

    
      Il PRESIDENTE, constatata l'assenza di richieste di intervento in sede di illustrazione degli emendamenti, propone di considerare esaurita tale fase, ricordando che vi sarà comunque modo di intervenire in sede di dichiarazione di voto, una volta che saranno pervenuti i prescritti pareri.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,45.
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